
IL PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE (P.E.C.U.P) DEGLI ISTITUTI TECNICI  

Il profilo educativo, culturale e professionale degli Istituti Tecnici è finalizzato:  

a) alla crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la molteplicità dei 

saperi in un sapere unitario, dotato di senso, ricco di motivazioni;  

b) allo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio;  

c) all’esercizio della responsabilità personale e sociale.  

Il Profilo sottolinea, in continuità con il primo ciclo, la dimensione trasversale ai differenti percorsi 

di istruzione e di formazione frequentati dallo studente, evidenziando che le conoscenze 

disciplinari e interdisciplinari (il sapere) e le abilità operative apprese (il fare consapevole), nonché 

l’insieme delle azioni e delle relazioni interpersonali intessute (l’agire) siano la condizione per 

maturare le competenze che arricchiscono la personalità dello studente e lo rendono autonomo 

costruttore di se stesso in tutti i campi della esperienza umana, sociale e professionale.  

I percorsi degli istituti tecnici sono connotati da una solida base culturale a carattere scientifico e 

tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea, costruita attraverso lo studio, 

l’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico, 

correlati a settori fondamentali per lo sviluppo economico e produttivo del Paese. Tale base ha 

l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e applicative spendibili in vari 

contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee per risolvere problemi, sapersi 

gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, assumere 

progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati 

ottenuti. 

I percorsi dei nuovi istituti tecnici danno, inoltre, ampio spazio alle metodologie finalizzate a 

sviluppare le competenze degli allievi attraverso la didattica di laboratorio e le esperienze in 

contesti applicativi, l’analisi e la soluzione di problemi ispirati a situazioni reali, il lavoro per 

progetti; prevedono, altresì, un collegamento organico con il mondo del lavoro e delle 

professioni, attraverso stage, tirocini, alternanza scuola-lavoro.  



RISULTATI DI APPRENDIMENTO COMUNI A TUTTI GLI INDIRIZZI TECNICI, SIA DEL SETTORE 

ECONOMICO CHE DEL SETTORE TECNOLOGICO 

A conclusione dei percorsi degli istituti tecnici, gli studenti - attraverso lo studio, le esperienze 

operative di laboratorio e in contesti reali, la disponibilità al confronto e al lavoro cooperativo, la 

valorizzazione della loro creatività ed autonomia – sono in grado di: 

 agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai 

quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali;  

 utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento 

razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi, 

anche ai fini dell’apprendimento permanente; 

 padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le 

esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, 

tecnologici; 

 riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle 

arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto 

a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico; 

 riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed 

antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le 

trasformazioni intervenute nel corso del tempo; 

 stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;  

 padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per scopi 

comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in 

diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di 

riferimento per le lingue (QCER); 



 riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta 

fruizione e valorizzazione;  

 individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche 

con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in 

rete; 

 riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed 

esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo;  

 collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-

culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi;  

 utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati 

sperimentali;  

 riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle 

conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono;  

 padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica; 

possedere gli strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari per 

la comprensione delle discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze 

applicate;  

 collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia 

delle idee, della cultura, delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche;  

 utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento disciplinare;  

 padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei 

luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio;  

 utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni 

innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza;  



 cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della 

necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia 

professionale;  

 saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo;  

 analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo 

sviluppo dei saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di 

fruizione culturale; 

 essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente 

alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario. 

 
IL SETTORE ECONOMICO -  L’INDIRIZZO AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING E LE 
SUE ARTICOLAZIONI  
 

L’indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing”, con le sue due articolazioni, si riferisce ad 

ambiti e processi essenziali per la competitività del sistema economico e produttivo del Paese, 

come quelli amministrativi, finanziari, del marketing e dei sistemi informativi aziendali di cui 

vengono approfonditi tecnologie e metodologie.  

I risultati di apprendimento sono definiti a partire dalle funzioni aziendali  e dai processi produttivi 

e tengono conto dell’evoluzione che caratterizza l’intero settore sia sul piano delle metodologie 

di erogazione dei servizi sia sul piano delle tecnologie di gestione, sempre più trasversali alle 

diverse tipologie di imprese. Tali risultati tengono conto del significativo spostamento di 

attenzione verificatosi nel campo delle scienze aziendali verso l’organizzazione e il sistema 

informativo, la gestione delle relazioni interpersonali e degli aspetti comunicativi, i processi di 

internazionalizzazione. I risultati di apprendimento rispecchiano questo cambiamento delle 

discipline economico-aziendali in senso sistemico e integrato e vanno letti nel loro insieme. Tale 

impostazione intende facilitare, inoltre, apprendimenti più efficaci e duraturi nel tempo, in quanto 



basati su un approccio che parte dall’osservazione del reale, essenziale per affrontare 

professionalmente le problematiche delle discipline in una prospettiva dinamica. 

Un altro aspetto di rilievo per il settore economico è costituito dall’educazione 

all’imprenditorialità, in linea con le indicazioni dell’Unione Europea, in quanto le competenze 

imprenditoriali sono motore dell’innovazione, della competitività e della crescita. La loro 

acquisizione consente agli studenti di sviluppare una visione orientata al cambiamento, 

all’iniziativa, alla creatività, alla mobilità geografica e professionale, nonché all’assunzione di 

comportamenti socialmente responsabili, che li mettono in grado di organizzare il proprio futuro 

professionale tenendo conto dei processi in atto.  

 

Il Diplomato in “Amministrazione, Finanza e Marketing” ha competenze generali nel campo dei 

macro-fenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, degli 

strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo-finanziari e dell’economia sociale, ma 

soprattutto ha competenze nel campo dei sistemi e processi aziendali (organizzazione, 

pianificazione, programmazione, amministrazione, finanza e controllo).  

Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche 

per operare nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al 

miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa inserita nel contesto internazionale. 

Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche 

per operare nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al 

miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa inserita nel contesto internazionale. 

Attraverso il percorso generale, il Diplomato è in grado di: 

 rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed 

extracontabili in linea con i principi nazionali ed internazionali; 

 redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali; 

 gestire adempimenti di natura fiscale; 



 collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell’azienda; 

 svolgere attività di marketing; 

 collaborare all’organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali; 

 utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di amministrazione, 

finanza e marketing. 

 

L’articolazione “Relazioni Internazionali per il Marketing è finalizzata a formare diplomati che 

affiancano alle competenze amministrativo-finanziarie, caratterizzanti l’indirizzo, competenze 

relative sia alla comunicazione aziendale con l’utilizzo di tre lingue straniere e appropriati 

strumenti tecnologici, sia alla collaborazione nella gestione dei rapporti aziendali nazionali e 

internazionali riguardanti differenti realtà geo-politiche e vari contesti lavorativi.  

L’articolazione “Sistemi Informativi Aziendali” si caratterizza per il riferimento sia all’ambito 

della gestione del sistema informativo aziendale sia alla valutazione, alla scelta e 

all’adattamento di software applicativi. Tali attività sono tese a migliorare l’efficienza aziendale 

attraverso la realizzazione di nuove procedure, con particolare riguardo al sistema di 

archiviazione, all’organizzazione della comunicazione in rete e alla sicurezza informatica.  

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO SPECIFICI DELL’INDIRIZZO “AMMINISTRAZIONE, FINANZA E 
MARKETING” E DELLE SUE ARTICOLAZIONI 
 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Amministrazione, Finanza e 
Marketing” consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze: 
 

 Riconoscere e interpretare: 

le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in 

un dato contesto; 



i macro-fenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di 

un’azienda; 

i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto 

fra epoche storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree 

geografiche e culture diverse. 

 Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare 

riferimento alle attività aziendali. 

 Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con 

riferimento alle differenti tipologie di imprese. 

 Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare 

soluzioni efficaci rispetto a situazioni date. 

 Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle 

risorse umane. 

 Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità 

integrata. 

 Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, 

analizzandone i risultati. 

 Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con 

riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato. 

 Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella 

ricerca di soluzioni economicamente vantaggiose. 

 Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata 

d’impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti. 

 Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla 

luce dei criteri sulla responsabilità sociale d’impresa. 



 Leggere ed interpretare il sistema azienda nei suoi modelli, processi e flussi informativi da 

applicare alle specifiche realtà aziendali in ambito internazionale.  

 Utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di amministrazione, 

finanza e marketing. 

 Collaborare alle trattative contrattuali nel commercio internazionale. 

 Ideare soluzioni innovative riguardanti il processo, il prodotto e il marketing con 

riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato.  

 

Nelle articolazioni: ”Relazioni internazionali per il marketing” e “Sistemi informativi aziendali”, 

le competenze di cui sopra sono differentemente sviluppate e opportunamente integrate in 

coerenza con la peculiarità del profilo di riferimento. 

 
IL SETTORE TECNOLOGICO – L’INDIRIZZO COSTRUZIONE, AMBIENTE E TERRITORIO 
 
L’indirizzo “Costruzione, Ambiente e Territorio” è uno degli indirizzi del settore tecnologico e si 

riferisce ad una delle aree più rappresentative del sistema economico e produttivo del Paese.  

I risultati di apprendimento sono definiti a partire dai processi produttivi reali e tengono conto 

della continua evoluzione che caratterizza l’intero settore, sia sul piano delle metodologie di 

progettazione, organizzazione e realizzazione, sia nella scelta dei contenuti, delle tecniche di 

intervento e dei materiali. Il riferimento ai processi produttivi riflette, in tutti i percorsi del settore, 

la dinamicità propria dei contesti, con l’introduzione graduale alle tematiche dell’innovazione 

tecnologica e del trasferimento dei saperi dalla ricerca alla produzione. Questa impostazione 

facilita apprendimenti efficaci e duraturi nel tempo in quanto basati su una metodologia di studio 

operativa, essenziale per affrontare professionalmente le diverse problematiche delle 

tecnologie, l’approfondimento specialistico e gli aggiornamenti. Nei nuovi percorsi, lo studio delle 

tecnologie approfondisce i contenuti tecnici specifici degli indirizzi e sviluppa gli elementi 

metodologici e organizzativi che, gradualmente nel quinquennio, orientano alla visione sistemica 



delle filiere produttive e dei relativi segmenti; viene così facilitata anche l’acquisizione di 

competenze imprenditoriali, che attengono alla gestione dei progetti, alla gestione di processi 

produttivi correlati a funzioni aziendali, all’applicazione delle normative nazionali e comunitarie, 

particolarmente nel campo della sicurezza e della salvaguardia dell’ambiente.  

 

Il Diplomato in “Costruzioni, Ambiente e Territorio” integra competenze nel campo dei materiali, 

delle macchine e dei dispositivi utilizzati nelle industrie delle costruzioni, nell’impiego degli 

strumenti per il rilievo, nell’uso degli strumenti informatici per la rappresentazione grafica e per il 

calcolo, nella valutazione tecnica ed economica dei beni privati e pubblici esistenti nel territorio e 

nell’utilizzo ottimale delle risorse ambientali. Approfondisce competenze grafiche e progettuali in 

campo edilizio, nell’organizzazione del cantiere, nella gestione degli impianti e nel rilievo 

topografico. Possiede, altresì, competenze nella stima dei terreni, di fabbricati e delle altre 

componenti del territorio, nonché dei diritti reali che li riguardano, comprese le operazioni 

catastali; ha competenze relative all’amministrazione di immobili.  

Attraverso il percorso quinquennale, il Diplomato è in grado di: 

 collaborare, nei contesti produttivi d’interesse, nella progettazione, valutazione e 

realizzazione di organismi complessi, operare in autonomia nei casi di modesta entità; 

 intervenire autonomamente nella gestione, nella manutenzione e nell’esercizio di 

organismi edilizi e nell’organizzazione di cantieri mobili, relativamente ai fabbricati; 

 prevedere, nell’ambito dell’edilizia ecocompatibile, le soluzioni opportune per il risparmio 

energetico, nel rispetto delle normative sulla tutela dell’ambiente, e redigere la 

valutazione di impatto ambientale; 

 pianificare ed organizzare le misure opportune in materia di salvaguardia della salute e 

sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro; 

 collaborare nella pianificazione delle attività aziendali, relazionare e documentare le 

attività svolte. 



RISULTATI DI APPRENDIMENTO SPECIFICI DELL’INDIRIZZO COSTRUZIONE, AMBIENTE E 
TERRITORIO 
 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Costruzione, Ambiente e 
Territorio” consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze: 
 

 Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di 

lavorazione. 

 Rilevare il territorio, le aree libere e i manufatti, scegliendo le metodologie e le 

strumentazioni più adeguate ed elaborare i dati ottenuti; 

 Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e 

manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle 

problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia. 

 Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi. 

 Tutelare, salvaguardare e valorizzare le risorse del territorio e dell’ambiente. 

 Compiere operazioni di estimo in ambito privato e pubblico, limitatamente all’edilizia e al 

territorio. 

 Gestire la manutenzione ordinaria e l’esercizio di organismi edilizi. 

 Organizzare e condurre i cantieri mobili nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 


